
Dallo stivale per l’acqua alta da
10 euro, passando per il sacchet-
to salva scarpa (1 euro) e poi
l’ombrellino per la pioggia (2 o
3 euro), transitando per l’imper-
meabile (tra gli 1 e i 2 euro) e la
rosa che resta un classico per
tutte le ore del giorno. Non
mancava nulla nell’offerta che i
venditori ambulanti, tutti o qua-
si del Bangladesh e Indiani, ieri
mattina offrivano in campo San-
ta Margherita a pendolari o
turisti poco informati sulle con-
dizioni meteo. E fin qui, nulla di
strano, visto che ormai spunta-
no in ogni angolo di Venezia. Il
fatto paradossale, e quasi comi-
co, è che la postazione scelta
dagli ambulanti era proprio
davanti all’edificio dove si tro-
va una delle sedi periferiche
della polizia locale. Alcuni com-
mercianti della zona oltre ala
consigliere comunale Sebastia-
no Costalonga (Fratelli d’Ita-
lia), ad un certo punto della
mattinata hanno fatto notare ai
vigili che si stava vendendo ai
passanti senza alcuna licenza o
rilascio di ricevuta fiscale. Ma
prima di vedere il fuggi fuggi
dei simpatici bengalesi sono
servite almeno un paio d’ore,
quando, ormai, l’alta marea era
scesa e il transito per il campo
e verso San Barnaba era torna-
to “regolare”. Un teatrino che,
sui social network, ha scatenato

la protesta di molti veneziani e
soprattutto di chi ha un’attività
commerciale e si vede spesso
“soffiare” clienti dagli ormai
soliti noti ambulanti. E che,
sicuramente, verrà replicato an-
che oggi e nei giorni a venire.

Ieri, intanto, terza mattina
consecutiva con l’acqua alta.
Stavolta la marea ha raggiunto
i 113 cm sullo zero mareografi-
co alle 9.55 restando sopra il
livello di 110 cm dalle ore 8.50
alle ore 10.35, ed è oscillata tra
111 e 113 cm per oltre un’ora,
dalle ore 9.05 alle ore 10.20. A

causa del vento di bora. Allaga-
to il 17 per cento circa della
viabilità pedonale della città,
con un livello variante da pochi
millimetri a una media sui 35
cm in piazza San Marco, l’area
più bassa della città. Ieri sera la
replica: alle 20.06 le sirene
hanno suonato con tre toni,
annunciando una marea di cir-
ca 115 cm.

Ma l’acqua alta, quella che fa
paura e che rende quasi impos-
sibile circolare per calli e cam-
pielli è prevista per oggi: 120
cm alle 11.15 ma soprattutto
140 a mezzanotte. Per le previ-
sioni sono attivi e aggiornati 24
ore su 24 la segreteria telefoni-
ca al numero 041.24.11.996 e i
servizi in Internet.
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STASERA CONCERTO

L’appello del sovrintendente Chiarot
«Alla Fenice portatevi gli stivaloni»

Santa Margherita, gli abusivi
dell’acqua alta davanti ai vigili
Raffaele Rosa

VENEZIA

E il Teatro La Fenice intanto lancia un
"invito": i gentili ospiti sono invitati a
portare con se, in previsione del concerto di
questa sera, oltre agli abiti chic, anche un
bel paio di stivaloni. É questo l’appello che
ieri mattina, il sovrintendente dell’ente
lirico, Cristiano Chiarot ha rivolto ai venezia-
ni. «Tutti lo sanno. É prevista una marea di 1.40. - ha detto - Ma
il consiglio va dato a tutti i nostri ospiti. Meglio venire con gli
stivaloni». Il Teatro comunque resterà aperto, se necessario,
fino a quando l’alta marea non sarà più a livello di guardia.

LA VERGOGNA A SAN MARCO

MALTEMPO In mattinata, alle 11.50 prevista una marea di 1.20

Venezia

L’OPINIONE

SANTA
MARGHERITA

Abusivi
davanti

alla sede
dei vigili

PREVISIONE

E’ allarme rosso
Stasera sarà a 1.40

S ono una guida turistica
veneziana, nata e cresciu-

ta a Venezia. Da quando ho
passato l'esame, sono tutti i
giorni in Piazza San Marco,
passandoci per lavoro molto
più tempo di quanto ce ne
passassi prima da semplice
cittadina.
L'ho vista cambiare in 6 anni,
ma negli ultimi due ha rag-
giunto livelli di degrado da
mettersi le mani nei capelli:
fino a un paio d'anni fa le
uniche forme di inciviltà che
rappresentavano un pessimo
biglietto da visita per i turisti,
erano i turisti stessi che bivac-
cavano e cambiavano bimbi
sulle procuratie, e a questo
per fortuna è stato messo fine
grazie ai san marco guar-
dians (presi in giro dai vene-
ziani che in piazza non ci
vengono mai) che hanno argi-
nato il fenomeno; ma per il
resto ora, da un paio d'anni, e
in particolare quest'anno, la
Piazza è schifosamente invivi-
bile.
Appena si entra, si viene
invasi da un innumerevole
quantità di stranieri (credo
cingalesi-bengalesi, non ne
sono sicura), che lanciano in
testa una manciata di grano,
poi si viene investiti dai pic-
cioni che giustamente accor-
rono, e poi lo straniero chie-
de, pretende soldi; se si rie-
sce a scansare questo primo
assalto, cosa impossibile, ap-
pena inizio a spiegare il tour
pagato dai clienti, si vieni
tartassati da almeno 10 vendi-
tori di rose, pupazzetti e
quant'altro; se si scampano
anche questi, cosa impossibi-
le, arriva la zingara; ora pure
i vucumprà neri osano addi-
rittura in piazzetta dei leonci-
ni.
Vi assicuro che metà del tour
va sprecato per spiegare al
turista che questa è cosa
degli ultimi due o tre anni,
che con altri sindaci questo
non succedeva o non succede-
rebbe, che c'è poca polizia,
insomma ad inventare scuse
perchè mi vergogno di come
si presenta la piazza.
I colombi non saranno adora-
bili pappagallini da compa-
gnia, ma non è giusto che
orde di ragazzini scemi con
genitori adoranti possano

prenderli a calci dopo la foto
di rito grazie al grano cingale-
se (fossi un ex venditore di
grano regolare, io tornerei
col banchetto per protesta!),
senza contare il fatto che, se
continueranno a crescere di
numero perchè troppo ben
nutriti, verranno ammazzati
a suon di gas come già è stato
fatto anni fa, con le reti,
noncuranti di ali spezzate e di
separare le coppie di volatili.
Lungi da me ogni politica
animalista, buonista, demago-
gica. Ma insomma, ci vengo-
no 24 milioni di persone... Se
negli Usa avessero solo un
decimo di una piazza come
questa, ad ogni angolo ci
sarebbe un Marine con il
mitra, un ranger e pure la
l'Uomo Ragno a proteggerla.
La nostra Piazza è uno schifo,
chiede pietà, e io mi vergo-
gno davvero da veneziana
amante della città. Basta gen-
te che giudica seduta a una
scrivania, o che pontifica do-
po essersi traferita in terra-
ferma, lasciate la parola a chi
la Piazza la vede tutti i giorni,
non una volta all'anno.
Vorrei dei Bobbies, come me
li ricordo a Londra da tempo
immemorabile, vorrei dei
Rangers come nei parchi
americani, e li vorrei così:
due vigili in centro alla Piaz-
za, due ai Leoncini, due in
Piazzetta. Uno per ponte fino
all'Arsenale, e andiamo avan-
ti così.
Fissi, sempre lì, a dire no al
grano ai colombi, a controlla-
re i borseggiatori, a dissipare
le orde di venditori abusivi,
no a dare solo informazioni ai
turisti, ma a fermare uno per
uno chi non si comporta be-
ne, ad aiutare i San Marco
Guardians, senza passeggia-
re con a dieci metri di distan-
za un nugulo di abusivi che fa
loro il verso...non solamente
a controllare se il fioraio
sotto casa mia, che resiste
nonostante l'invasione di ne-
gozi cinesi, ha una campanu-
la che esce dal plateatico, ma
a rendere la Piazza perfetta,
bella ed accogliente. Forse
con parte dei soldi della tassa
di soggiorno se ne potrebbe
pagare qualcuno in più? Il
buonismo non serve a niente.
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